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Quello che scaturisce dal voto del 15 giugno 

Garantire alla Regione 
una prospettiva di 
sicurezza democratica 
pulizia ed efficienza 
Occorre fare i conti con l'avanzata del PCI, primo partito nella capitale e nel Lazio - Grave dichiara
zione del segretario regionale de e secca replica socialista - La signora Maria Muu prospetta la 
ii responsabile ipotesi di un « avvenire traballante » - Al compagno Ferrara la più alta cifra elettorale 
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Le dighe 
e gli argini 

TL SEGRETARIO regionale 
* democristiano 'ha dichiara
to chs 11 PCI rappresenta 
« un reale e pressante peri
colo per le Istituzioni demo
cratiche», mentre lei DC. al 
contrarlo, ne è « 11 baluardo », 
e costituisce « l'unico ardine 
contro la pressione minaccio
sa del partito comunista ». 
Non sappiamo se una slmile 
dichiarazione sia 11 risultato 
dello choc e dello smarrimen
to ohe hanno colto d!rU'?n-
ti democristiani, o Invece un 
calcolato ricatto per Imjonc 
«gli altri partiti, considerati 
dei semplici satelliti, l-.i pro
pria volontà, e arroganza di 
potere. SI tratta comunqu? di 
affermazioni di eccezionale 
jcravlta, anche se un po' scioc
che e sorpasiate. perche ten
dono ad esasperare gli ani
mi, a seminare l'odio e a pro
vocare la rissa. Potremmo di
re, se guardassimo solo al 
nostri esclusivi interessi di 
partito: «continuate pure 
cosi, come avete fatto dal re
ferendum In poi. e che buon 
prò vi faccia ». Ma noi guar
diamo, prima di tutto. a?ll 
interessi di Rorra e del La
zio, al problemi spesso dram
matici di milioni di lavora
tori, di giovani e di donne. 

Ciò che è sempre stato 
chiaro, ed ora addirittura 
lampante, è che non si pos
sono affrontare tali proble-
mi, rinverdendo lo spìrito di 
crociata quarantottesco, fa
cendo di nuovo balenare la 
minaccia del « salto nel 
buio », del « pericolo rosso ». 
Evidentemente sono talmen-

ni, da #WF*MBwr5riWcro™ 
ohe qu*JMMI(M<iìi*fc!e'»<feM* 
Repubblica e nell'Intera re
gione, orli argini e le dighe 
si sono già rotti col voto del 
15 giugno. Da ciò non nasce, 
però, alcun pericolo o mi
naccia per le Istituzioni, che 
al contrarto — a cominciare 
dalla Regione — possono es
sere rese più forti ed effi
cienti. Né sembra si siano 
accorti, costoro, o fanno finta 
di non accorgersi, che l lavo
ratori e gli lntellettua.il, 1 gio
vani e le donne. I cittadini di 
ogni ceto sociale hanno dimo
strato di essere stufi e stan
chi di chi In tutti questi an
ni non ha fatto altro che 
ergere dighe. Innalzare bar
riere e steccati, trascurando 
I problemi reali, seminando 
dappertutto 11 malgoverno e 
II clientelismo, portando la 
Rettone. H Comune di Roma 
e 1 principali enti locali del 
Lazio sull'orlo dell'I n-?ov?r-
nabtllta e della paralisi. Non 
siamo stati noi ad affermare 
che l'amministrazione pubbli-
ca è stata ridotta ad un am
masso di rottami. 
•pjl PRONTE a questa situa-
1J zlone 11 voto Indica Ine
quivocabilmente un'esigenza 
profonda di cambiamento, 

Martedì riunione 
del comitato 

regionale 
Martedì, alle ore 9,30, è 

convocalo II Comitato regio
nale del PCI por procedere 
all'esame del risultati eletto
rali. Relatore II compagno 
Paolo Clofl, segretario regio

nale. Parteciperà alla riunio
ne il compagno Giorgio Na
politano, della Segreteria na
zionale del Partito. 

di pulizia, di rigore nel
la gestione della cosa pub
blica e nel governo della 
Regione, che prima di tutto è 
della classe operala e del 
pievani, m-a che è anche di 
tutti 1 cittadini onesti e la
boriosi, compresi quelli che 
hanno continuato a votare 
per la Do. A questa e*', ron
za bisogna dare ima rlsoo-
sta pos'tiva. adeguata alla 
gravità d»]!a cri-I eh- st'-imo 
attraversando. Ce-ne? Rlpro-
Hu-'-'nrlo 1! vecchio modo di 
governare assessorlale e « di-
screz'rìnnte » riorcoon^ndo di 
nuovi W formula eli c?n-
t-o-sin'stra. che è stata scon
fitta da', voto e che ?'l stes
si comnivinl sneiallst! giu
dicano superata? Da oul non 
può venir? una r'soost-i posi, 
tiva. e anzi proprio da oul 
sorge 11 perl-o'o dell'Instabi
lità. deM'inerricenza. della pa
ralisi dell'istituto regioni'e. 
Occorre oerclò battere un'al-
>-•> st-ada. 

O E UNA COSA gli avversari. 
^ non hanno pof"to smen
tire, nel corso de"-i campa
gna elettorale, è che 11 Con
siglio regiona'e del T,ario non 
ivrebh? perito funz'onare. né 
avrebbe potuto a.pnrovare le?-
gì anche Importanti — quel
le stesse leggi ohe non sono 
state niopl'eate — senza 11 
concorso di un partito come 
11 nostro, fermo nella lotta, 
duttile e pronto nella propo
sta concreta e costruttiva. 
Adesso che 11 PCI è diventa
to Il primo partito, che la 
De è stata ridimensionata, 
mentre la destra e 1 fits"lstl 
hanno vista ridotta la loro 
Inerenza, e vi è stato un ge-r 
neraié spostamento a sinistra' 
grazie anche al progresso dei 
compagni soc'a'lstl. adesso 
ohe ouesto eccezionale «posta-
mento di r apoc t l eli forza si 
è compiuto, vi è davvero chi 
oemi di not-r aprir? una pro
spettiva di rinnovamento per 
11 Lflzlo. «»n's fare 1 conti 
con la forza del primo parti-
I-i rll Roma e delia regione? 
VI è davvero chi r'.tlon» che 
si possono avv'ire a soluzio
ne' prcb'eml grandi e piccoli. 
ed a v " " una R"»!one pul'ta 
ed oTlc'ente, stabile e auto
revole, senza 11 concorso del 
comunisti, senza l'unita dell» 
forze d' sinlsi-a, democrati
che e o",oo!ari? 

Ccnsldera-e l fatti e rove
sciare gli schemi, guardare ni 
contenuti e lasc'are da parte 
le formule»» del Talmud: 
solo cosi si ouò d i re forza al
le isHtuzionl. Qui 11 compro
messo storico non c'entra, si 
tratta i n v e e di garantire al
la Regione una o-ospettlva di 
sicurezza democratica? di ef
ficienza. P»reló bisogna parti
re non dalle formule, ma dal 
programmi. Halle cose da fa
re, dal problemi della gente, 
e su questa base aprire un 
confronto, alla ricerca delle 
convergenze e delle Intese 
che s"no Indlsoensablll. Per 

• quel che ci riguarda, questo 
confronto lo apriremo subito. 
Innanzitutto co! cittadini del 
T.azio. col sindacati e con 
le associazioni democratl'-he, 
con I Comuni e con le circo
scrizioni, con le diverse cate
te r i 0 soc'ali. per discutere e 
decidere Insieme cosa 1! Con-
sigl'o regionale può e deve 
fare, per il superamento del
la crisi economica. ,oer dare 
una prospettiva al giovani e 
a"e ra-raz^. tranquillità alle 
famiglie, affrontando con lm-
negno e serietà una situazio
ne già grave che rischia di 
diventare dr*-"manca, 

f Paolo Ciofi 

Gli eletti del PCI 
Il PCI, come è noto, ha ottenuto ventuno seggi al consiglio 

ragionale del Lazio. Sedici sono I candidati eletti nella circo
scrizione di Roma (Ferrara, Ciofi, De Mauro, Volontè, Co
lombini, Raparelll, Lombardi, Borgna, Morcialis, R. Morelli, 
Vellttrl, Montino, Ranalll, Bagnato, Cacclolti, Natallnl). Nelle 
altro circoscrizioni due sono stati elotti a Latina (Berti e 
Bove), uno a Rieti (Angelettl) e uno a Froslnone (A. Spazlanl), 

Il compagno Maurizio Ferrara, capolista del PCI a Roma, 
è stato il candidato che ha ottenuto In assoluto il maggior 
numero di preferenze, superando di molte misure I primi 
della lista degli altri partiti. 

Il numero delle preferenze del nostri candidati della circo
scrizione di Roma è il -seguente: 

Maurizio Ferrara, 70.660; 
Paolo Clofl, 34.141; Tullio 
De Mauro, 27.665; Gian Ma
ria Volontè, 25.390; Franco 
Raparelll, 22.000; Nicola 
Lombardi, 22.626; Gianni 
Borgna, 21.555; Leda Colom
bini, 20.401; Giuseppina Mar
ciala, 19.190; Franco Val-
letrl, 18.765; Esterlno Monti
no, 17.828; Giovanni Ranalli, 
17.137; Rolando Morelli, 
15.036; Agostino Bagnato, 
11.834; Gioacchino Cacclolti, 
10.949; Giuliano Nalalinl, 
8.442; Luigi Cancrlnl, 8.030; 
Senio Gerlndl, 7.887; Renato 
Tesai, 7.521; Ada Scalchi, 
7.011; Albino Bernardini, 
«.MI; Bruno Alolsl, 5.411; 

Aloiso Elmo, 5.393; Antonio 
Gallo 4.737; Maurizio Ells-
sandrlnl, 4.575; Mario Mer
curi, 4.543; Luisa Laureili 
4.408; Renala Casclanl, 
4.361; Lino Tombi, 4.156; 
Sandro Morelli, 4.043; Mas
simo Di Marzio, 3.800; Gio
vanni G.indiglio, 3.319; Ai-
frodo Bnrchiosi, 3.266; Fran
co Rosi, 3.231; Manlio Già-
candii, 3.203; Gloria Panel
lo, 2.763; Lucia Masottl, 
2.754; Umberto Santacroce, 
2.716; Ezio Muroni, 2.581; 
Ploro Sonsonctti, 2.229; Vi
nicio Fatlonl, 2.047; Luciano 
Michelangeli, 1.990; Giovan
na Marini, 1.892; Angela VI-
nay, 1.552; Renzo Rosso, 865. 

Non ritorniamo su! risultato elettorale. Esso è noto: cor
poso, duro a scalfire. Inequivocabile nelle cifra • nel signi
ficalo politico, che — lo abbiamo detto e lo ripetiamo — non 
segna la vittori* di un partito, ma II successo di una città 
e di una regioiie da anni in lotta: un successo della demo
crazia. Il problemi che si pone è quindi, oggi, quello di far 
fruttare quel voto nell'interesse di Roma e del Lazio, del 
loro rinnovamento. Quali sono dunque le prospettive che si 
aprono per l'assemblea regio
nale? Sul plano del tempi 
tecnici la legge parla chiaro. 
Il consiglio regionale deve te
nere la sua prima seduta en
tro trenta e non prima di ven
ti giorni dalla proclamazio
ne utllciale degli eletti che 
avverrà probabilmente la 
prossima settimana. 

La prima seduta sarà pre
sieduta dal compagno Mauri
zio Ferrara, che e 11 consi
gliere che ha ottenuto i« 
« più alta cifra elettorale » 
(quasi 7(15.000 voti di Usta e 
oltre 70.000 preferenze), e do
vrà procedere alla elezione 
del consiglio di presidenza 
(presidente, vicepresidenti, se
gretari) eco tre votazioni se
parate. Già queste votazioni 
potranno chiarire l'orienta
mento delle forze politiche. 

DI estrema gravità la di
chiarazione rilasciata dal se
gretario regionale della DC, 
Nicola Cutrufo secondo il qua
le « il PCI rappresenta, con 
il suo forte ed Imprevisto au-
vietilo, mi reale e pressante 
pericolo per le istituzioni de
mocratiche ». contro il quale 
la DC garantirebbe « la con, 
tinnita », cioè il malgoverno 
del passato. E' augurabile che 
tale giudizio no i sia condi
viso da tutte lo componenti 
democristiane i Cutrufo, vale 
la pena ricordarlo, è un se
guace di Panl'ani). non solo 
perché tale posizione 6 degna 
eh essere pubblicata sul Se
cato, ma perché, esasperando 
la stessa linea fanfanlana 
della rissa, mette, essa si, In 
pericolo le Istituzioni demo
cratiche, facendo il gioco del
la destra. 

D'altra parte non appare 
né credibile riè realistico' che 
su questa base la DC riesca a 
convincere 1 socialisti a ricol
locarsi « nell'ambito di una 
coerente politica di incontro 
e solidarietà con le tre forze 
democratiche» (sono ancora 
parole di Cutrufo che mirano 
a rilanciare l'Ipotesi del cen
tro-sinistra) e a «Dolere e sa
pere credere in questa politi
ca e soprattutto ad operar
vi lealmente» (continuando 
cioè ad accettare la tutela 
democristiana». . 

La reazione socialista è 
stata del resto Immediata e 
de! tutto negativa. Il demar-
tinlano Giampaolo Sodano, 
dell'Esecutivo regionale del 
PSI ha deilnlto n farnetican
te » la dichiarazione antico
munista di Cutrufo accusan
dolo di «voler ricattare for
se politiche e volontà popola
re con la minaccia di una 
nuova consultazione elettora
le » (Cutrufo intatti aveva ac
cennato, riferendosi, forse, 
anche al Comune e alla Pro
vincia, a « non impossibili 
e non ' Imprevedibili nuove 
scadenze elettorali »). 

Dopo over seccamente pole
mizzato con 11 segretario re
gionale de. sul risultato elet
torale socialista. 11 compagno 
Sodano ha nfrermato che 
l'n apporto dei socialisti è in
dispensabile per dare un no
verilo democratico affli enti 
locali ed alla regione, ma so
prattutto per determinare 
modifiche profonde nei rap
porti tra le, componenti demo
cratiche e nel modo dt gover
nare », Sodano ha Inoltre ri
levato che la « sedia che è di 
fronte alla DC è Quella di un 
cambiamento radicale della, 
sua politica e del suo perso
nale dirigente: fuori di ciò 
vi ('•' soltanto l'apertura di 
pericolose avventure per il 
Paese ». Sodano ha concluso 
auspicando che la DC « sap
pia cogliere Quanto di nuovo 
si è espresso a Roma e nella 
regione con il voto di domeni
ca scorsa e meditare sulle ra
gioni profonde della pesante, 
sconfitta elettorale ». 

In campo democristiano va 
registrata un'altra dichiara
zione, quella della signora 
Muu. la quale ha pronosti
cato che, poiché la DC non 
derogherà dal « suo rigore » 
(cioè dalle preclusioni antico
muniste). «Ila Regione «si 
andrà avanti traballando, per 
anni, senza decidere, tutto 
bloccato ». Ed ha aggiunto: 
« i" allucinante ». Certo! Ma 
quello che è «allucinante» è 
proprio la politica de. che ap
proda « tali prospettive. 

Dal canto suo 11 compagno 
F'errara ha detto: « Si deve 
aprire un discorso nuovo. Il 
problema non è quello di un 
compromesso storico di natu
ra locale: ma non si può go
vernare contro e senza il pri
mo partito della regione. La 
DC ed i suoi alleati devono 
rendersene conto. Il Lazio è 
governabile a patto che si 
prenda atto del voto del 
15 giugno ». 

Va infine rilevato che per
sino dal giornali legati alla 
DC vengono ammissioni a.s-
s î: significative. « La DC — 
ha scritto il " Giornale d'Ita
lia " — non è riuscita a rin
novarsi e ad adeguarsi alla 
odierna realtà, forse restando 
estranea agli stridenti con-
strasti sociali della città », In
somma una DC non molto vi
cina al popolo. Come il voto 
ha del resto dimostrato. 

Gianfranco Berardi 

Giovani e ragazze esultanti sul camion della FGCI romana durante la straordinaria festa popolare dell 'altra sera a San Giovanni 

Vasta eco sulla stampa italiana e straniera allo straordinario incontro protrattosi sino a notte 

A SAN GIOVANNI UNA DELLE PIO GRANDI 
MANIFESTAZIONI POPOLARI DEL DOPOGUERRA 

Almeno duecentomila, secondo alcuni quotidiani, i romani che hanno preso parte all'entusiasmante appuntamento; trecentomila, secondo altri giornali - I cori 
della folla agli inni intonati dai cantanti e dai complessi musicali succedutisi sulla pedana • Anche ieri nelle sezioni e nei quartieri nuove espressioni di festa 

Gli eletti alla Regione degli altri partiti 

Contestazioni nel PRI 
ed esclusioni nella DC 
Chiesto da un candidato repubblicano il sequestro delle schede dei 
suo partito - Oltre a Santini, « bocciati » nello scudocrociato anche 
Nistri e Amati - Ancora da attribuire il sesto seggio del PSI 

Gli uffici elettorali fino a ieri sera aveva
no contcKKiato te preferenze per i candidati 
delia DC, PSI, PSDI, PRI e del PCI. Defili 
eletti del nostro partito diamo notizia in que
sta stossa pagina. 

Dal quadro ci"insieme emerge !a e boccia
tura », nella DC. dell'ex presidente della 
giunta regionale Rinaldo Santini, v nel PSDI, 
dell'ex assessore all'urbanistica capitolino 
Antonio Pala. Non sono stati riconfermati, 
tra i democristiani, anche i consiglieri re
gionali uscenti Nistri e Amali. Altro parti
colare significativo è che la signora Maria 
Muu, capolista della DC, è stata scavalcala 
nelle preferenze accordate, da un suo colle
ga di lista, l'assessore capitolino ai lavori 
pubblici Publio Fiori. 

Sono tredici comunque, i de eletti, nella 
circosurizione di Roma: tra questi, dopo 
Fiori e la Muu, Figurano nell'ordine, Splen 
dori. Lazzaro. MochelH, Rocchi, Cutrufo, Zian-
toni. Gallenzi. Ponti. Di Tillo, CJilardi. Mas 
simiani. Le altre Provincie hanno dato alif 
DC sette consiglieri: due a Prosinone (Gai 
bisso e D'Asosti ni), due a Latina (M innario 
e Marangoni), due a Viterbo (Bruni o Gigli*. 
e uno a Rieti (Cipriani), 

Per quanto riguarda ì! PSI, ecco nell'or
dine di preferenza, gli eletti a Roma: Pal
leschi, ex presidente del coasiglio regionale, 
Di Segni, Dell'Unto, Santarelli; a Prosinone. 
ì socialisti conquistano un altro consigliere, 

l'ex assessore regionale Varlese. Il sesto seg
gio, attribuito dal risultato elettorale al PSI. 
deve ancora essere assegnato, ma non e 
ancora stabilita la circoscrizione in cui que
st'ultimo ricadrà: , sono comunque in baTìot-
taggio i nomi di Pallottini (primo dei non 
eletti a Roma), Panizzi (Latina) e Ladini 
(Frasi none). 

Nel PSDI primo eletto è Paolo Pulci, se
gretario regionale del partito, seguito da Pic-
trosanli e Muratore, due ex assessori regio
nali. Altro escluso dell'ultima ora, nel PSDI, 
è Luigi Martini, assessore all'istruzione nel 
l'ultimo centrosinistra capitolino, che è stato 
scavalcalo da Muratore per pochissime pre
ferenze. 

Per i repubblicani, che hanno avuto due 
seggi in consiglio, sono risultali eletti Di 
Bartolomei, ex assessore regionale alla agri
coltura, e Bernardi. Sulla designazione del 
secondo eletto de! PRI, è sorta una conte
stazione, tra i repubblicani. L'avv. Franco 
De Cataldo, primo dei non eletti del PRI. 
con li4 voti in meno dì Bernardi, ha chiesto 
alla Procura della Repubblica il sequestro 

| di tutte le schede elettorali con voto re-
i pubblicano e dei verbali di scrutinio di tutti 

i seggi della circoscrizione di Roma. Secondo 
<r. Agenzia rudicale ». l'andamento dello scru
tinio darebbe adito a sospetti, in quanto i 
« calcoli della sinistra repubblicana assegna
vano a De Cataldo 250 voti in più ». 

L'eco della straordinaria ma-
nifetiUizione dell'altra sera a 
San Giovanni con Berlinguer 
— che ha avuto forte risalto 
su tutta la stampa nazionale 
e straniera — si è protratta 
festosa ancora Ieri nei quartie
ri della città, nelle borgate, nel 
centri della provìncia. La stes
sa festa popolare di martedì 
si è prolungata del resto ben 
oltre la conclusione del comi
zio, sino a notte, proseguendo 
nelle sezioni e nelle case. 

Anche quando Longo e Ber
linguer hanno lasciato, tra gli 
applausi della folla straripan
te, 11 luogo dell'appuntamento, 
lavoratori, giovani, compagni 
« anziani » e « nuove leve » 
hanno continuato od affollarsi 
attorno al recinto che ospita
va, con 11 palco più grande, la 
pedana degli artisti, dei can
tanti, del musicisti che aveva
no voluto prendere parte atti
va alla grande manifestazione 
di gioia: tanti, tantissimi, al 
punto che è stato impossibile 

vita di 
partito 

COMITATO REGIONALE -
bato 21 alle ore 9.30 e convo
cato Il Comitato aiocutlvo ragio
nale per l'eaamo del voto. 

COMIZI — ROCCA PRIORA 
ore 18 (Velletrl); FRASCATI ora 
19,30 comizio unitario. 

ASSEMBLEE — TOR SAPIEN
ZA, ore 18 eletti icuola (Proietti). 

CC. DD. — PRENE5TINO ore 
19,30: PRIMA PORTA ore 20 
{Mordono). 

SEZIONI e CELLULE AZIEN
DALI — COMUNALI ore 17 In 
via Sant'Angelo In Porcheria CD 
e reaponiabill cellule: FERROVIE
RI ore 17 a Eaqulllno aiaemblea 
(Rocchi - Chelllnlh STEFER MA-
GLIANA ore 17 a Oitlenae aa-
aemblea unitaria PCI-PSI aulle 
eletfonl. 

offrire .i tutti Tocca-sione di 
recare al microfono la testi
monianza della loro presenza. 

Va sottolineata In modo par
ticolare l'attenzione con cui 
è stato seguito quello che è 
stato probabilmente 11 più af
follato concerto di musica 
classica che si possa ricorda
re: l'aria asrile e serena di 
una pasina di Vivaldi esegui
la con l'usuale, straordinaria 
maestria dal flauto dt Severi
no Gazze!Ioni. E poi «ncora le 
canzoni della Resistenza e 
delle lotte popolari intonate 
da Graziella DI Prospero, da 
Giovanna Marini, dal gruppo 
del Coro di S. Cecilia, il con
certo « jazz » di Mario Schia-
no e 11 suo gruppo, mentre 
sulla pedana affianco a Vo
lontè si assiepavano gli espo
nenti più prestigiosi del mon
do dello spettacolo, da] plani
si* Bruno Canino a Gigi 
Proietti, da Edmonda Aldini 
a Bruno Cirino, e tanti, tanti 
altri ancora che lo spazio ci 
Impedisce di menzionare. 

Quando poi si è dovuto, per 
l'ora tarda, lasciare la piazza, 
piccoli e grandi cortei di com
pagni si sono diretti verso le 
sezioni del partito per dare 
espressione, tra la gente dei 
propri quartieri, a una festa 
che era nel cuore di tutti. 
L'imponenza della straordina
ria manifestazione popolare 
era • del resto tale che 11 
« Giorno » ha valutato In tre
centomila 1 romani che hanno 
preso parto alla festa. La 
« Stampa » e il « Corriere del
la sera », dal canto loro, han
no parlato di una folla di al
meno duecentomila persone. 
E' stata comunque, come ave
va preannunciato 11 francese 
« Le Monde » in un servizio 
significativamente Intitolato 
« Roma è rossa », « una delle 
più grandi manifestazioni co
muniste del dopoguerra », 
Grande risalto vi ha dato pu
re l'inglese « Times » che ac

compagna gii ampi servizi de
dicati alla vittoria del partito 
con una foto di giovani com
pagni esultanti. 

La <( Stampa ». sotto un ti
tolo a cinque colonne in pri
ma pagina, scrive che 1 co
munisti hanno celebrato la 
avanzata più massiccia dalla 
Liberazione a oggi « s^nza pro
tervia e quasi senza polemi
che, con l'allegrìa emozionala 
di una festa popolare.... Sciza 
trionfalismi né ostentazioni la 
grande folla appare profonda
mente commossa, soddisfat
ta... ». Il « Corriere della sera » 
sottolinea, invece, riportando 
un passo del discorso del com
pagno Berlinguer che 11 PCI 
è 11 « primo partito nella ca
pitale della Repubblica ita
liana ». 

Oggi mancherà 
l'acqua in 

alcuni quartieri 
Oggi, dalle ore 10 alle 

24. rimarranno senza acqua 
le settanta utenze alimenta
te dali'acuedotto Felice fuo-
r. le mura Aureliane. e si 
avrà un notevole abbassamen
to di pressione, che provo
cherà la mancanza di acqua 
nei piani alti. In alcuni quar
tieri: Colonna, Campo Mar
zio, Ponte. Parlone. Regola. 
San Eustachio, Pigna, Prati 
e Flaminio. 

La mancanza di acqua è 
dovuta dall'esecuzione di la
vori di modifica alla centrale 
di Salone. Tali lavori richie
deranno la riduzione del flus
so idrico nell'acquedotto Fe
lice e nell'acquedotto Vergine. 

La tragedia è avvenuta al centro « esperienze di artiglieria » di Nettuno 

OPERAIO SCHIACCIATO DALLA GRU RIBALTATA 
Aveva 28 anni e due figli - La notizia, di due giorni fa, si è saputa solo ieri - Stretto riserbo delle autorità militari 

Con la partecipazione degli esponenti dei partiti democratici (assente la DC) 

Dibattito sulle prospettive 
politiche aperte alla Regione 

Nella sede dell'associazione 
« Cuncti gens una », in vicolo 
dei Serpenti, si è svolto ieri 
sera un dibattito sul risultati 
elettorali e le prospettive po
litiche aperte dal voto nel La
zio. Hanno partecipato i ca
polista di tutti i partiti demo-
cruticl, ad esclusione della si
gnora Muu. 

Da tutti gli interventi, con 
maggiore o minore coerenza, 
è emersa la coscienza del pro
fondo mutamento intervenu
to negli orientamenti del cit
tadini della nostra regione 

Solo il capolista del PSDI, 
Paolo Pulci, si è arroccato In 
una difesa acritica de] centro
sinistra, rimproverando agli 
alleati « debolezze, incertezze, 
dissociazioni » che costituireb
bero l'unico motivo della cri
si che ha investito quella for
mula, e ha riproposto il qua-
tir.partilo come 1' « unica » 
maggioranza possibile. Tutti 
gli altri hanno invece cerca
lo di analizzare la novità del
la situazione, tenendo conto 
non solo del fatto che 11 PCI 
è divenuto a Roma e nel La
zio il partito di maggioranza 
relativa, ma anche che una 
riedizione del «quadriparll-
to » chiuso a sinistra come è 

siate sperimentato In passa-
to non solo non avrebbe al
cuna sicurezza « numerica » 
(un solo voto di maggioran
za), ma non corrispondereb-
ìx In nessun modo alla vo
lontà di rinnovamento 

In particolare Roberto Pal
leschi, capolista del PSI ed ex 
presidente del Consiglio regio
nale, ha sottolineato che 1 par
titi democratici devono impe
gnarsi per ricercare un'intesa 
tra tutte le forze democratl-
ch--' e popolari, « nelle forme 
concretamente possibili ». Du
re critiche ha riservato alla 
DC che, dopo aver ventilato, 
durante la campagna eletto
rale, l'ipotesi di un Impossi
bile rilancio centrista, ora — 
celle prime dichiarazioni del 
s.ioi esponenti — pretende di 
i'-nerare le indicazioni chiare 
emnse dal voto popolare. 

Mario Di Bartolomei, capo
lista del PRI. pur sostenendo 
anche lui la necessità di rico
stituire Il centro-sinistra, non 
ha mancato di riconoscere le 
Insufficienze — programmati
che e di contenuto — di quel
la formula. Insufficienze la cui 
respoasabllltà principale va 
ascritta alla DC. Anche il li
berale Teodoro Cutolo non ha 

lesinato critiche alla DC, so
stenendo che una delle ragio
ni per cui 11 PLI ha perso 
vot: In queste elezioni va cer
cata nel fatto che esso non ha 
attaccato a fondo la gestio
ne democristiana del potere. 

Tommaso DI Francesco, che 
ha rappresentato Democrazia 
proletaria, ha affermato che 
l'azione del suo partito nel 
C'ons.gllo regionale sarà vol
ta ad attaccare II «regime 
democristiano» ed a portale 
in quella sede istituzionale 1 
motivi delle lotte 

Riferendosi alla nuova real
ta politica emersa con il vo
to del 15 giugno, Il compagno 
Maurizio Ferrara, capolista 
del PCI, ha sostenuto che una 
svolta politica rispetto al pas
sate è possibile e necessaria. 

Abbiamo sempre sostenuto 
che non si può governare sen
za o contro il PCI: tanto più 
lo riaffermiamo adesso, che 
siamo diventati il partito di 
maggioranza relativa. La Re
gione deve trovare al più pre
sto un nuovo assetto politico 
capace di adeguarsi alla scel
ta popolare, espressa con 11 
voto, cominciando a lavorare 
sulla base del confronto e di 
larghe intese unitarie. 

Un operaio di 28 anni è ri
masto ucciso dalla i?ru, ri
baltatasi all'interno del cen
tro esperienze artiglieria, ohe 
si trova a Nettuno. Del gio
vane, sposato e con due fi
gli si conosce soltanto il co
gnome. Schiesaro, e la noli-
zia è trapelata all'esterno del 
centro soltanto ieri, mentre 
l'omicidio bianco è avvenulo 
lunedi, nelle prime ore del 
pomeriggio. Pare che le auto
rità militari che dirigono il 
poligono abbiano fatto del 
tutto per tenere segreta la 
notizia: all'interno pare ci sia 
un nucleo di carabinieri e 
alle stazioni di comando di 
Nettuno non è arrivata alcu
na informazione sull'accaduto. 

Di certo si sa, in base a 
quello che hanno riferito i 
compagni di lavoro della vit
tima, che l'operaio si trovava 
su una gru a tre ruote, di 
quelle che debbono essere 
•usate soMianiiO su territori 
pianeggianti, in particolare 
.sull'asfalto, perchè avendo 
solo tre ruote hanno una sta
bilità molto limitala, La gru, 
che è partiicn-'armonte ina 
neggevole e agile, invece, ila
re venisse comunemente usa 
la all'interino del poligono su 
qualsiasi tipo di terreno, an
elli.' su quelli impervi. 

Sembra, infatti, che il tra
gico incidente sia accaduto 
proprio perchè la macchina 
si trovava su un terreno pie
no di buche. Due erano gli 
operai che .si trovavano a bor
do del veicolo, ad elTottuaiv 

pericolose manovre, quando 
una delle ruote è Unita all'in
terno di una buca: la gru 
ha avuto un grosso scossone 
ed è leggermente sbandala, 
(inondo su un'altra buca, an
cora più pixil'onda e rove
sciandosi. Uno dogli occupali 
li è riuscito a saltai*!1 appena 
in tempo, lo Schiesaro. invece 
è rimasto schiacciato sotto il 
pesame automezzo. Pare sia 
morto sul colpo ma, come di
cevamo, -il direttore del Gen

ieri è stato possibile racco
gliere maggiori informazioni. 

Il centra esperienze di ar
tiglieria è diretto da milita
ri ma all'interno vi lavorano 
molti civili, dipendenti delio 
stato. Vi si fanno esperimen
ti di balistica, prove di arti
glieria, e la direzione è ri
servata ai militari. 

Non si sa se lautorità mi
litare abbia aperto un'inchie
sta -jxir accertare eventuali 
respun-SHibililà e leggerezae 

tra ha fatto del tutto per non I che sono costale la vita al 
far trapelare la notizia. ne giovane operaio. 

Stamane s'iniziano 
le prove d'esame per 
elementari e medie 

Stamane alie ti.'SO avranno 
inizio le prove d'orarne por i 
radazzi delle .scuole elementa
ri e medie. I primi dovranno 
sostenere le prove per l'ani-
mi l ione — ri.spettjvtìmente — 
alla tema da«->e elementare e 
alia prima media; mentre GNi 
alunni delle scuole med;e mie-
nori dovranno dimostrare di 
ejbùere idonei per j'ammibrtio-
ne alle scuole .superiori. 

Le uraliche » coirKincenin-
no con ;1 tema d'italiano; la 
prova di domani ip.'i- le HCUO-
le medie) sarà quella della 
lingua straniera. Seguirà poi 
la matematica, l'educazione 
artistica e Infine, ima per 
chi lo ha -scelto) il latino. Le 
prove che risulteranno più 
facili sono quelle (per la ve
rità un tantino anacronìsti
che) riservate ai bambini del
la seconda elementare 

Interrogato in carcere 
l'autore 

di tele false 
Resta in carcere il pittóre 

Pjttro Cruciam, più conosciu
to col nome d'arto di Pietro 
Antmo:\. accusato di aver lai-
s;l.cato aicunj ramosi quadri 

! e di aver tentato poi di r> 
. venderli come originali. Nel 
I suo studio, quando i carabi-
| meri entrarono per arrestar-
I lo, iurono trovate numerose 

di queste tele falsificate. Ieri 
I i) pittore è stato interrogato 
\ &\\ magistrato che sta por

tando avanti Tinchic-la. Se-
ct.Ttio quanto si e appreso 
ai termine dell'interrogatorio 
P.t'tru Crucianl avrebbe nega
to di essere autore delle te
le sequestrine pur sii pendo 
che non erano ordinali. 

11 pittare avrebbe anch'i 
nl.'ermato che ì quadri gli 
erano stati affidati da un 
mercante d'arte perché tto-
va.ssc acquirenti. 
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